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IL PRESIDENTE

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio
2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo stato di
emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario
connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali
trasmissibili; 

Vista l'Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione
Civile  n.  630  del  3  febbraio  2020,  recante  "Primi  interventi
urgenti di Protezione Civile in relazione all'emergenza relativa
al  rischio  sanitario  connesso  all'insorgenza  di  patologie
derivanti da agenti virali trasmissibili"; 

Vista l’Ordinanza del Ministro della Salute, del 21 febbraio
2020, “Ulteriori misure profilattiche contro la diffusione della
malattia infettiva COVID-19”; 

Visto il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 “Misure urgenti
in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19”; 

Visto il Decreto del Capo del Dipartimento della Protezione
Civile  del  23  febbraio  2020  “Nomina  Soggetto  Attuatore  Regione
Emilia-Romagna”,  in  base  al  quale  il  Presidente  della  medesima
Regione è nominato soggetto attuatore ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, della già richiamata ordinanza del Capo del Dipartimento
della  protezione  civile  n.  630/2020,  al  fine  di  coordinare  le
attività  poste  in  essere  dalle  strutture  della  Regione  Emilia-
Romagna  competenti  nei  settori  della  protezione  civile  e  della
sanità,  impegnate  nella  gestione  dell’emergenza  relativa  al
rischio sanitario connesso alla diffusione di patologie derivanti
da agenti virali trasmissibili; 

Vista l’Ordinanza contingibile e urgente n. 1, “Misure urgenti
in  materia  di  contenimento  e  gestione  dell’emergenza
epidemiologica da COVID-2019”, firmata dal Ministro della salute e
dal Presidente della Regione Emilia-Romagna il 23/02/2020; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
1° marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge
23  febbraio  2020,  n.  6  recante  misure  urgenti  in  materia  di
contenimento  e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-
19”; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
4 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del Decreto-legge
23  febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull'intero territorio nazionale”; 

Testo dell'atto
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Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
dell’8 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento  e  gestione  dell'emergenza  epidemiologica  da  COVID-
19”; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
dell’9 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull'intero territorio nazionale”;

 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri

dell’11 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull'intero territorio nazionale”;

 
Vista l’Ordinanza del Ministro della Salute del 22 marzo 2020 

“Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero
territorio nazionale”;
 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del
22 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge
23  febbraio  2020,  n.  6,  recante  misure  urgenti  in  materia  di
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19,
applicabili sull'intero territorio nazionale”;

 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1°

aprile  2020  “Disposizioni  attuative  del  Decreto-legge  25  marzo
2020 n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza
epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili  sull’intero  territorio
nazionale”;

 
Vista l’Ordinanza contingibile e urgente, ai sensi dell’art. 2

comma 2 del D.L. 19/2020, firmata dal Ministro della salute e dal
Presidente della Regione Emilia-Romagna il 03 aprile 2020;

 
Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10

aprile 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25
marzo  2020,  n.  19,  recante  misure  urgenti  per  fronteggiare
l'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19,  applicabili  sull'intero
territorio nazionale”;
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Richiamati i propri Decreti: 

n. 34 del 12 marzo 2020 “Ordinanza ai sensi dell'articolo 1 punto
5 del DPCM 11 marzo 2020 in tema di programmazione del servizio
erogato dalle aziende del trasporto pubblico locale in riferimento
alla  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla  diffusione
della sindrome da COVID-19”; 
n.  36  del  15  marzo  2020  “Ulteriore  Ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19. Disposizioni relative al
Comune di Medicina”; 
n.  39  del  16  marzo  2020  “Ulteriore  Ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione  della  sindrome  da  COVID-19.  Modifiche  alle  proprie
precedenti Ordinanze approvate con Decreto n. 34 del 12 marzo 2020
e n. 36 del 15 marzo 2020”; 
n. 43 del 20 marzo 2020 “Ordinanza ai sensi dell'articolo 32 della
legge 23 dicembre 1978, e dell'art. 191 del D.lgs. 152/2006 n.
833. Disposizioni urgenti in materia di gestione dei rifiuti a
seguito dall'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
n.  49  del  25  marzo  2020  “Ulteriore  Ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19. disposizioni riguardanti il
trasporto pubblico e proroga dell'ordinanza n. 35 del 14 marzo
2020; 
n. 57 del 3 aprile 2020 “Ordinanza ai sensi dell'articolo 32 della
legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure per la gestione
dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della sindrome da
COVID-19. Disposizioni in materia di trasporto, rifiuti e sanità
privata”; 
n.  58  del  4  aprile  2020  “Ulteriore  ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19”; 
n.61  dell’11  aprile  2020  “Ulteriore  ordinanza  ai  sensi
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di
misure  per  la  gestione  dell'emergenza  sanitaria  legata  alla
diffusione della sindrome da COVID-19”;

Preso atto che in attesa di ulteriori provvedimenti che il
governo  disporrà  a  far  data  dal  4  maggio  2020  è  necessario
apportare  alcune  modifiche  ed  integrazioni  alle  disposizioni
regionali vigenti in materia di misure di contenimento al contagio
da COVID-19 ed in vigore fino al 3 maggio;

Ritenuto  di  intervenire  in  particolare  in  relazione
all’esercizio dei mercati alimentari, del commercio al dettaglio
dei prodotti florovivaistici, alla coltivazione del terreno per
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autoconsumo, ai tagli boschivi per autoconsumo e ai servizi di
carattere  artigianale  e  produttivo  sulle  imbarcazioni  e  nei
cantieri navali disponendo nello specifico quali attività siano
consentite a livello regionale e quali viceversa siano consentite
nei  territori  delle  provincie  di  Rimini  e  Piacenza  e  per  il
Capoluogo di Medicina e la frazione di Ganzanigo;

Ritenuto  opportuno  altresì  disporre  esplicitamente
l’applicazione delle disposizioni sancite dall’art. 2 comma 12 del
DPCM 10 aprile 2020 in materia di accesso ai locali aziendali e ai
magazzini  delle  attività  sospese  anche  ai  territori  delle
provincie di Rimini e Piacenza e per il Capoluogo di Medicina e la
frazione di Ganzanigo;

Ritenuto  di  dover  integrare  per  le  ragioni  sopra  espresse
l’ordinanza approvata con proprio precedente decreto n. 61 dell’11
aprile 2020 con la quale sono state disposte misure limitative e
specificative sull’intero territorio regionale emiliano-romagnolo
e  ulteriormente  restrittive  per  i  territori  delle  provincie  di
Rimini e Piacenza e per il Capoluogo di Medicina e la frazione di
Ganzanigo;

Visto l’articolo 117, comma 1, del D.lgs. 31 marzo 1998, n.
112 e ss.mm.ii, in base al quale le regioni sono abilitate ad
adottare provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria;

Visto l’articolo 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833, che
disciplina  poteri  e  funzioni  in  materia  di  igiene  e  sanità
pubblica  del  Presidente  della  Giunta  regionale  e  in  forza  del
quale  il  Presidente  medesimo  è  considerato  autorità  sanitaria
regionale;

Dato atto dei pareri allegati;
 

ORDINA

Che  l’ordinanza  approvata  con  proprio  precedente  decreto  n.  61
dell’11 aprile 2020 sia integrata con le seguenti disposizioni:

1. Sull’intero  territorio  regionale  a  far  data  dal  23  aprile
2020 e sino al 3 maggio 2020:
a) è consentita la coltivazione del terreno per uso agricolo e

l’attività diretta alla produzione per autoconsumo anche
all’interno  di  orti  urbani  e  comunali.  Tali  attività
potranno  avvenire  esclusivamente  all’interno  del  proprio
comune di residenza;

b) è  consentita  la  vendita  in  esercizi  commerciali  al
dettaglio di prodotti florovivaistici, quali a titolo di
esempio semi, piante, fiori ornamentali, piante in vaso,
fertilizzanti;
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c) sono  consentiti  i  tagli  boschivi  per  autoconsumo  in
presenza  di  una  effettiva  situazione  di  necessità,
limitando  gli  spostamenti  dalla  propria  residenza  e
comunque entro il territorio comunale di residenza, o a
quello limitrofo laddove l’area boschiva si estenda anche
ad esso;

d) sono  consentite  le  prestazioni  di  servizio  di  carattere
artigianale rese da terzi per interventi di manutenzione a
bordo di imbarcazioni di diporto all’ormeggio;

e) sono  consentite,  nell'ambito  delle  attività  di
cantieristica navale, l'attività di "consegna di magazzino"
nonché  le  attività  propedeutiche  allo  spostamento  dal
cantiere  all'ormeggio  o  le  attività  connesse  comunque
finalizzate  alla  consegna,  previa  comunicazione  al
Prefetto;

f) restano sospesi, nei giorni feriali, prefestivi, festivi e
nelle  festività  i  mercati  ordinari  e  straordinari,  i
mercati a merceologia esclusiva, i mercatini e le fiere,
compresi i mercati a merceologia esclusiva per la vendita
di  prodotti  alimentari,  e  più  in  generale  i  posteggi
destinati  e  utilizzati  per  la  vendita  di  prodotti
alimentari.  È  altresì  sospeso  il  commercio  su  aree
pubbliche in forma itinerante. Non sono sospesi all’interno
di  strutture  coperte  o  in  spazi  pubblici  stabilmente
recintati o comunque perimetrati con strutture idonee a non
consentire  l’accesso  all’area  se  non  dagli  ingressi
autorizzati,  i  mercati  a  merceologia  esclusiva  per  la
vendita di prodotti alimentari e i posteggi destinati e
utilizzati per la vendita di prodotti alimentari i mercati
a  merceologia  esclusiva  per  la  vendita  di  prodotti
alimentari  e  i  posteggi  destinati  e  utilizzati  per  la
vendita  di  prodotti  alimentari,  a  condizione  che  la
gestione  del  mercato  sia  disciplinata  dal  Comune,  anche
previo apposito accordo con i titolari dei posteggi,  in
modo da assicurare il rispetto dei punti 1, 4, 6, 7 lett.
c)  e  8  dell’allegato  5  del  DPCM  10  aprile  2020,  anche
attraverso  misure  che  garantiscano  il  contingentamento
degli ingressi e la vigilanza degli accessi.

2. Per i territori delle provincie di Rimini e Piacenza e per il
Capoluogo di Medicina e la frazione di Ganzanigo a far data 
dal 23 aprile 2020 e sino al 3 maggio 2020:
a) per  le  attività  produttive  sospese  è  ammesso,  previa

comunicazione al Prefetto, l'accesso ai locali aziendali di
personale dipendente o terzi delegati per lo svolgimento di
attività  di  vigilanza,  attività  conservative  e  di
manutenzione,  gestione  dei  pagamenti  nonché  attività  di
pulizia e sanificazione. È consentita, previa comunicazione
al Prefetto, la spedizione verso terzi di merci giacenti in
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magazzino  nonché  la  ricezione  in  magazzino  di  beni  e
forniture;

b) non sono consentite le attività previste dal precedente
punto 1 lett. a) e b);

c) sono consentite le attività previste dal precedente punto 1
lett. c), d) ed e);

d) si applicano le disposizioni relative ai mercati previste
dal precedente punto 1 lett. F).

3. Per i territori delle provincie di Rimini e Piacenza e per il
Capoluogo di Medicina e la frazione di Ganzanigo, in deroga a
quanto stabilito dalla lettera h dell’art. 2 dell’ordinanza
del  Ministro  della  Salute  e  del  Presidente  della  Giunta
Regionale dell’Emilia-Romagna del 3 aprile 2020, a far data
dal  27  aprile  2020  e  sino  al  3  maggio  2020,  le  agenzie
bancarie e postali possono provvedere all’apertura delle loro
sedi,  limitando  l’accesso  al  solo  personale  strettamente
necessario e garantendo il rispetto delle disposizioni di cui
al  protocollo  del  14  marzo  2020  sottoscritto  tra
organizzazioni datoriali e sindacali a livello nazionale.

4. la  presente  ordinanza  è  pubblicata  integralmente  sul
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico
ed è trasmessa al Presidente del Consiglio dei Ministri, al
Ministero della Salute e altresì notificata ai Sindaci e ai
Prefetti della Regione.

Stefano Bonaccini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Andrea Orlando, Capo di GABINETTO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA esprime, ai
sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in relazione
all'atto con numero di proposta PPG/2020/74

IN FEDE

Andrea Orlando

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Andrea Orlando, Capo di GABINETTO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA esprime, ai
sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di merito in relazione
all'atto con numero di proposta PPG/2020/74

IN FEDE

Andrea Orlando

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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